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Con il termine efficienza energetica si intende genericamente la capacità di un 
sistema fisico di conseguire un determinato risultato impiegando il minor quanti-
tativo di energia rispetto ad altri sistemi meno efficienti, incrementandone il ren-
dimento e ottenendo conseguentemente un risparmio di energia, una diminuzione 
dei costi e benefici ambientali (Cumo et al., 2019). Questo concetto si è diffuso 
all’inizio del XXI secolo in quanto costituisce uno strumento efficace per affron-
tare le recenti sfide inerenti alla scarsità delle risorse, ai cambiamenti climatici 
dovuti alle emissioni dei gas climalteranti e alla dipendenza dalle importazioni di 
energia proveniente principalmente da fonti non rinnovabili (Di Franco, 2017). 
Oltre agli evidenti benefici ambientali, perseguire gli obiettivi dell’efficienza ener-
getica comporta anche una maggiore indipendenza energetica e competitività eco-
nomica, nonchè la creazione di nuovi posti di lavoro grazie alla richiesta di nuove 
professionalità qualificate (PNIEC, 2019).

È un tema prioritario nelle politiche internazionali anche se in alcuni paesi è 
ancora lungi dall’essere pienamente realizzata, per motivi comportamentali, fi-
nanziari e normativi. L’efficienza energetica costituisce uno degli obiettivi fonda-
mentali della «Strategia Europa 2030» per una crescita intelligente, sostenibile ed 
inclusiva (Commissione Europea, 2014). La Direttiva EU 2012/27/EU la definisce 
come «il rapporto tra la produzione di prestazioni, servizi, beni o energia, e l’im-
missione di energia» (European Parliament, 2015).

Nel 2014 l’AIE (Agenzia Internazionale dell’Energia) l’ha definita come il “pri-
mo carburante” di un sistema energetico sostenibile, in grado di offrire benefici 
ambientali sociali ed economici. L’AIE ha individuato degli indicatori fondamen-
tali per l’elaborazione di politiche atte a fissare e a raggiungere gli obiettivi di effi-
cienza energetica; essi consentono di individuare dove e come conseguire risparmi 
energetici, di modellare e prevedere la domanda futura di energia nei settori resi-
denziale e industriale, dei servizi e dei trasporti (OECD / IEA, 2014).

Evoluzione del quadro legislativo di riferimento
Quello dell’edilizia è il settore chiave per l’efficienza energetica, in quanto risulta 
responsabile di circa un terzo del consumo di energia e del 50% di emissioni di 
CO2 (D’Alessandro & Capolongo, 2015). 

La necessità di ottimizzare le prestazioni energetiche degli edifici emerge dopo 
la crisi petrolifera del 1973, provocata dalla guerra dello Yom Kippur da cui è 
originato l’embargo contro gli USA e i sostenitori di Israele, che ha generato una 
drastica diminuzione della disponibilità delle scorte di petrolio sul mercato. Tale 
evento ha portato all’emanazione della prima legge italiana sui consumi degli edi-

In general terms energy efficiency refers generically to the abi-
lity of a physical system to achieve a given result by using the 
least amount of energy compared to other less efficient systems, 
increasing its efficiency and consequently achieving energy 
savings, lower costs and environmental benefits (Cumo et al., 
2019).

This concept became widespread at the beginning of the 21st 
century as an effective tool to address recent challenges related 
to resource scarcity, climate change due to climate-changing 
gas emissions and dependence on imports of energy mainly 
from non-renewable sources (Di Franco, 2017). 

In addition to the obvious environmental benefits, pursuing 
energy efficiency objectives also implies greater energy inde-
pendence and economic competitiveness, as well as the crea-
tion of new jobs thanks to the demand for new qualified pro-
fessionals (PNIEC, 2019). It is a priority issue in international 
policies even if in some countries it is still far from being fully 
realised, for behavioural, financial and regulatory reasons. 

Energy efficiency is one of the key objectives of the “Euro-
pe 2030 strategy” for smart, sustainable and inclusive growth 
(European Commission, 2014). The EU Directive 2012/27/EU 
defines it as “the relationship between the production of ser-
vices, goods or energy, and the supply of energy” (European 
Parliament, 2015). In 2014, the International Energy Agency 
(IEA) defined it as the “first fuel” of a sustainable energy sy-
stem, offering social and economic environmental benefits.

The IEA has identified key indicators for the development 
of policies to set and achieve energy efficiency targets, where 
and how to achieve energy savings, and to model and predict 
future energy demand in the residential, industrial, service and 
transport sectors (OECD / IEA, 2014).

Evolution of the legislative framework
Construction sector is the key for energy efficiency, accounting 
for about one third of energy consumption and 50% of CO2 

emissions. 
The need to optimize the energy performance of buildings 

Giuseppe Piras, Sapienza Università di Roma
Elisa Pennacchia, Sapienza Università di Roma

Efficienza energetica 
Energy Efficiency         
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fici, n. 373 del 1976, che trattava: “Norme per il contenimento del consumo ener-
getico per usi termici negli edifici”. Tale legge ha disciplinato nella prima parte 
gli impianti per la produzione di energia termica e i sistemi di termoregolazione 
annessi, nella seconda l’isolamento termico degli edifici e nella terza le sanzioni 
applicate in caso di mancata osservanza. 

Questa legge è stata successivamente integrata con il DPR 1052/77 per definire 
i criteri di applicazione della legge e i termini per la consegna della relazione 
tecnica, con il DM 10/03/1977 per stabilire le zone climatiche e i valori del coeffi-
ciente di dispersione del calore negli edifici e con il DM 30/07/1986 per aggiorna-
re il coefficiente di dispersione termica sulla base del rapporto di forma, superficie 
disperdente / volume lordo riscaldato dell’edificio (S / V) e alla fascia climatica 
in cui è collocato. 

La legge 10/1991 “Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia” ha introdotto la certificazione energetica degli edifici 
per dare un nuovo impulso all’efficienza energetica.

L’Unione Europea ha promosso numerosi programmi e direttive per favorire gli 
incrementi dell’efficienza energetica, tra cui la 2002/91/CE e la 2010/31/UE sulle 
prestazioni energetiche degli edifici, la 2006/32/CE su gli usi finali dell’energia 
e i servizi energetici, la 2009/29/CE, la 2012/27/UE e la 2018/844/UE. In vista 
dell’avvicinarsi della scadenza dell’obiettivo previsto dal Protocollo di Kyoto del 
1997, di ridurre per il periodo 2008–2012 il totale delle emissioni di gas ad effetto 
serra almeno del 5% rispetto ai livelli registrati nel 1990, l’Europa ha emana-
to la Direttiva 2002/91/CE, nota come EPBD (Energy Performance of Buildings 
Directive) per accellerare l’attuazione delle misure. Essa ha obbligato gli stati 
membri a introdurre pr la prima volta una certificazione del rendimento energetico 

emerges after the 1973 oil crisis, caused by the Yom Kippur war 
which led to the embargo against the US and Israeli supporters 
and a drastic reduction in the availability of oil stocks.

This event led to the enactment of the first Italian law on the 
consumption of buildings, no. 373 of 1976, which dealt with 
“Regulations to limit energy consumption for building space 
heating”. This law regulated in the first part the systems for the 
production of thermal energy and the related thermoregulation 
systems, in the second part the thermal insulation of buildings 
and in the third part the penalties applied in case of non-com-
pliance. 

This law was subsequently integrated with Presidential De-
cree 1052/77 to define the criteria for the application of the 
law and the deadlines for the delivery of the technical report, 
with Ministerial Decree 10/03/1977 to establish the climatic 
zones and the values of the heat loss coefficient in buildings 
and with Ministerial Decree 30/07/1986 to update the heat loss 
coefficient on the basis of the shape ratio, dispersing surface/
heated gross volume of the building (S / V) and the climate zone 
in which it is located. Law 10/1991 “Regulations for the im-
plementation of the National Energy Plan on the rational use 
of energy, energy saving and development of renewable energy 
sources” introduced the energy certification of buildings to give 
a new impetus to energy efficiency.

The European Union has promoted numerous programmes 
and directives to encourage increases energy efficiency, inclu-
ding 2002/91/EC and 2010/31/EU on the energy performance 
of buildings, 2006/32/EC on energy end-use and energy servi-
ces, 2009/29/EC, 2012/27/EU and 2018/844/EU. 

In view of the approaching expiry of the Kyoto Protocol 
(1997) target to reduce total greenhouse gas emissions by an 
average of 5% below 1990 levels for the period 2008-2012, 
Europe has issued Directive 2002/91/EC, known as the EPBD 
(Energy Performance of Buildings Directive) to speed up the 
implementation of the measures. It obliged Member States to in-
troduce certification of the energy performance of buildings for 
the first time, regular inspection of boilers and air conditioning 
systems and also an assessment of heating systems with boilers 
more than 15 years old.. 

Legislative Decree 192/2005 is the Italian transposition 
of Directive 2002/91/EC, corrected and supplemented by Le-
gislative Decree 311/2006, which has promoted the reduction 
of energy consumption and CO2 emissions and the creation of 
new businesses and job opportunities, promoting technological 
innovation in the field of renewable sources and energy saving.

Article 7 of Law Decree 112/2008, converted into Law 
133/2008, assigned the Government the task of planning a SEN 
(National Energy Strategy), in which to define the priorities for 

Fig. 1 - Gli indicatori dell’efficienza energetica definiti dall’AIE. The energy efficiency indicators defined 
by the IEA (Source: OECD/IEA, 2014).
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the short and long term and determine the measures necessary 
to achieve various objectives including the promotion of re-
newable energy sources and energy efficiency and the increase 
of research in the energy sector and environmental sustaina-
bility. 

Directive 2009/29/EC known as the “20-20-20 climate and 
energy package” set targets for reducing greenhouse gas emis-
sions by 20% below 1990, increasing the share of energy pro-
duced from renewable sources to 20% and increasing energy 
efficiency by 2020. 

Directive 2010/31/EU introduced the development of an 
APE (Energy Performance Certificate) to replace the previous 
ACE (Energy Certification Certificate), through which can be 
determined the global non-renewable energy performance in-
dex (EPgl, nren), which allows to identify the primary energy 
consumption, taking into account the needs for winter and sum-
mer air conditioning, hot water production, ventilation, artifi-
cial lighting, transport of people or things. The APE also provi-
des for the identification of recommendations for improving the 
energy efficiency of the building unit/building.

The Directive has also defined the concept of nZEB (near-
ly Zero Energy Building), i.e. a very high energy performance 
building with very low or almost no energy requirements that 
should be covered to a very significant extent by energy from re-
newable sources, including energy produced locally or nearby. 

Directive 2012/27/EU enshrined the indispensable role 
of energy efficiency as a strategic tool to address the current 
challenges, to achieve the 2020 targets and is a prerequisite for 
further progress until 2050.

Italy has implemented Directive 2012/27/EU through Legi-
slative Decree 102/2014 and the EEEP (Action Plan for Energy 
Efficiency), establishing a set of measures aimed at achieving 
the national energy saving targets set for 2020 and establishing 
the FNEE (National Energy Efficiency Fund).

Geo-political balances and technological innovations could 
radically change the energy scene at any time, but what seems 
certain, however, is that there is and will be a continuous trend 
towards the use of increasingly “cleaner” technologies and bet-
ter energy efficiency, as demonstrated by Directive 2018/844 
which required Member States to have strategic planning with 
the objective of reducing greenhouse gas emissions by at least 
40% by 2030 until full decarbonisation in 2050.

degli edifici, l’ispezione periodica delle caldaie e dei sistemi di condizionamento 
d’aria e inoltre una perizia del complesso degli impianti termici con caldaie aventi 
più di quindici anni. 

Il D.lgs. 192/2005 è il recepimento italiano della Direttiva 2002/91/CE, corretto 
ed integrato dal D.lgs. 311/2006, che ha promosso la riduzione dei consumi di 
energia e delle emissioni di CO2 e la creazione di nuove imprese e opportunità di 
lavoro, favorendo l’innovazione tecnologica nel settore delle fonti rinnovabili e 
del risparmio energetico. 

L’art. 7 del D.L. 112/2008, convertito in legge 133/2008 ha attribuito al Go-
verno il compito di pianificare una SEN (Strategia Energetica Nazionale ), in cui 
definire le priorità per il breve ed il lungo periodo e determinare delle misure 
necessarie per conseguire diversi obiettivi tra cui la promozione delle fonti rinno-
vabili di energia e dell’efficienza energetica e l’incremento della ricerca nel settore 
energetico e della sostenibilità ambientale. 

La Direttiva 2009/29/CE nota come “pacchetto clima-energia 20-20-20” ha fis-
sato gli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra del 20% rispetto ai valori 
registrati nel 1990, di aumento al 20% della quota di energia prodotta da fonti 
rinnovabili e dell’efficienza energetica entro il 2020. 

La Direttiva 2010/31/UE ha introdotto l’elaborazione di un APE (Attestato di 
Prestazione Energetica) in sostituzione del precedente ACE (Attestato di Certifi-
cazione Energetica), attraverso cui determinare l’indice di prestazione energetica 
globale non rinnovabile (EPgl, nren) che consente di identificare il consumo di 
energia primaria, tenendo conto del fabbisogno per la climatizzazione invernale 
ed estiva, per la produzione di acqua calda, per la ventilazione, per l’illuminazione 
artificiale, per il trasporto di persone o cose. L’APE prevede inoltre l’individuazio-
ne di raccomandazioni per il miglioramento dell’efficienza energetica dell’unità 
immobiliare/edificio.

La Direttiva ha definito anche il concetto di nZEB (nearly Zero Energy Buil-
ding), ovvero un edificio ad altissima prestazione energetica, con un fabbisogno 
energetico molto basso o quasi nullo che dovrebbe essere coperto in misura molto 
significativa da energia proveniente da fonti rinnovabili, compresa quella prodotta 
in loco o nelle vicinanze. 

La Direttiva 2012/27/UE ha sancito il ruolo indispensabile dell’efficienza ener-
getica come strumento strategico per affrontare le attuali sfide, per conseguire gli 
obiettivi del 2020 e costituisce un presupposto per compiere progressi successivi 
fino al 2050. 

L’Italia ha recepito la Direttiva 2012/27/UE attraverso il D.lgs. 102/2014 e il 
PAEE (Piano d’Azione per l’Efficienza Energetica), fissando un insieme di misure 
volte al conseguimento degli obiettivi nazionali di risparmio energetico definiti al 
2020 e istituendo il FNEE (Fondo Nazionale per l’Efficienza Energetica). 

Gli equilibri geo-politici e le innovazioni tecnologiche potrebbero modificare 
radicalmente la scena energetica in un qualsiasi momento, ma ciò che sembra cer-
to, tuttavia, è che c’è e ci sarà una continua tendenza verso l’impiego di tecnologie 
sempre più “pulite” e verso una migliore efficienza energetica, come dimostra la 
direttiva 2018/844 che ha richiesto agli stati membri una pianificazione strategica 
con l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas a effetto serra di almeno il 40% entro 
il 2030 fino a una completa decarbonizzazione nel 2050.
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